
XIV XV

di 



XIV XV

Global Mo-
nitoring for Environment and Security



XVI

Presso la sede dell’Autorità Portuale di Ancona si è svolto il workshop nazionale dedicato alla 
gestione ambientale delle aree portuali ed al rapporto fra queste e le città che le ospitano

Azioni
Ionan and Adriatic Cities and Ports Joint Cooperation

Interact

Forum delle Città 
Adriatiche e Joniche

Diffusione della conoscenza dei Sistemi 
di Gestione Ambientale (SGA) nei Porti Adriatici e Ionici.

Responsabile del-
l’Unità Amministrativa dell’Autorità Portuale di Ancona

esigenza crescente di attività marittime e 
portuali non scevre da una precisa volontà di salvaguardia 
degli ecosistemi

Nei prossimi dieci anni la movimentazione 
dei soli containers crescerà del 75%… A questo punto non è 
più ritardabile l’applicazione rigorosa di tutte quelle norme 
volte alla tutela dell’ambiente e della salute
Nel suo piccolo -  - l’Autorità Portuale 

di Ancona ha fatto la sua parte: il Porto di Ancona è fra i 
primi ad aver adottato un impianto di sterilizzazione dei ri-
fiuti da cucina, si è costituito un Consorzio per la raccolta di 
oli esausti e rifiuti al piombo, è stato approvato dalla Regione 
Marche il Piano per la Gestione dei Rifiuti, è ufficialmente 
partito il Progetto WAP per la gestione sostenibile dei rifiuti 
nelle aree portuali

Sindaco di Ancona
Abbiamo bisogno di azioni coordinate comuni per difen-

dere e valorizzare un ambiente comune
Aver raggiunto il risultato 

di ventiquattro partner coinvolti nell’area adriatica e joni-
ca, è un traguardo ragguardevole; un’azione sinergica fra 
tutte le città coinvolte è il punto di partenza per lavorare 
al meglio

dirigente dell’Assessorato all’Ambiente del 
Comune di Ancona

Quello di oggi - è il primo dei 
workshop previsti dall’Azione 2 del Progetto … Oggi ci pre-
figgiamo di illustrare qual è lo stato dell’arte e quanto è stato 
già realizzato nel merito dei Sistemi di Gestione Ambientale 
(SGA) all’interno delle aree portuali

L’importanza di acquisire dati dai 
Porti al fine di formalizzare un formato unico di Sistema 

di Gestione Ambientale che renda comparabili fra loro le 
varie realtà portuali arrivando a un data base comune del 
Progetto IONAS

Responsabile del Servizio 
Aree Naturali Protette e Ciclo dei Rifiuti dell’Assessorato Re-
gionale all’Ambiente

Waste Management in the Adriatic Ports
Governare lo sviluppo in senso sostenibile

Intenda affrontare la gestione dei rifiuti 
portuali in partenariato con alcuni Paesi balcanici con cui 
la Regione Marche ha già un intenso rapporto

Il primo Porto che può vantare 
un accordo fra Comune, Porto e una Società privata per la 
gestione dei rifiuti dei pescherecci

Una 
partita importante che si giocherà sulle tariffe che i Porti 
applicheranno per la gestione dei rifiuti… Il rischio oggettivo

è che i rifiuti pericolosi vengano esportati 
in Paesi extraeuropei perché là costa meno

Segreteria In-
teract L’incontro di oggi 
sia la dimostrazione di come la cooperazione possa dare 
buoni risultati
Interact si pone l’obiettivo di mettere insieme diverse espe-

rienze di cooperazione - 
oggi il concetto di strategie di sviluppo sostenibile è sulla 

bocca di tutti, IONAS è sicuramente un’azione pratica in 
questo senso

Autorità Portuale di Civitavecchia

Difficoltà applicative di un sistema SGA all’interno dell’am-
bito portuale (ndr per maggiori informazioni si rimanda 
all’apposito articolo alle pagine III e IV di questo numero de 

)
Dirigente Sicurezza Qualità Ambiente del-

l’Autorità Portuale di Livorno

Due sono i percorsi per arrivare alla certificazione di un 
sistema complesso come un Porto Si 
può partire con una certificazione a macchia di leopardo 
dei vari ambiti e strutture che determineranno, poi, un 
successivo circolo virtuoso all’interno dell’area in esame, 
oppure, ed è stato il caso del Porto di Livorno, si parte dalla 
certificazione dell’Ente che indirizza le scelte normative e 
gestionali del sistema stesso
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È proprio in questo caso che la Direttiva EMAS trova la sua 
migliore applicazione ed è stato questo il 
percorso messo in atto dall’Autorità Portuale di Livorno

gli sforzi che si fanno per perseguire un 
SGA ed implementarlo nel tempo danno risultati pratici e 
vantaggiosi

Sogesco srl
Casi di studio sulle relazioni Porto - Città

è importante che la certifi-
cazione venga raggiunta da un’organizzazione; essa non 
può essere adottata in ambito territoriale, perciò, in questo 
senso, la registrazione EMAS viene concessa all’Autorità 
Portuale non al Porto in sé 
È auspicabile che in un ideale 

percorso di certificazione di area portuale, si certifichino le 
Autorità Portuali, le Amministrazioni comunali e provinciali 
nonché i vari soggetti del territorio

Agenzia Spaziale Europea - Pro-
getto LHEON

Grazie alle possibilità offerte dall’utilizzo dei satelliti - 
è possibile usufruire di 

servizi integrati per la navigazione, la telecomunicazio-
ne, la meteorologia; non solo, sul fronte della protezione 
ambientale i satelliti ci danno la possibilità di monitorare 
costantemente l’analisi dei sedimenti marini, il livello della 
salinità, della temperatura, della torbidità dell’acqua, tutti 
parametri che possono innescare degli allarmi ambientali, 
senza contare i servizi di localizzazione di navi, eventuali 
macchie di petrolio, allarme tsunami ecc.

Flyby srl

Sealines
HappySun Mobile

sea lines oil
Autorità Portuale di Bastia

Regione Marche - Progetto D.A.M.A.C. Difesa 
Ambientale Mare Adriatico e Comunicazioni

B SECURSEA

B TAC-LINE

B TASK-FORCE
SecurSea

Tac-Line

open space
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